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1921-1925. Sono dieci di cui 
quattro di tipo simbolico 
(fig. 4) e sei con iconografie 
di santi che appartengono 
sia alla storia della Chiesa 
universale che a quella di 
Rimini. In quelle figurative 
sono rappresentati san 
Pio V (che aveva definito 
la Madre di Dio, Auxilium 
Christianorum, dopo la 
vittoriosa battaglia di 
Lepanto), san Gaudenzo 
(patrono della diocesi e 
delle città), san Tommaso 
apostolo (titolare dell’oratorio 
soppresso), i santi Elisabetta 
e Stefano di Ungheria, san 
Pietro apostolo. Nel 2018,  in 
occasione del centenario 
della nascita di Alberto 
Marvelli, sono state aggiunte, 
nell’attuale transetto, ulteriori 
sei nuove vetrate raffiguranti 
il Beato riminese con il 
Cristo del Sacro Cuore, Maria 
Ausiliatrice e diversi beati e 
martiri della Congregazione 
salesiana.

Tutti i santi realizzati nel 
Novecento sono a figura 
intera e in posizione eretta, 
collocati su un piedistallo che 
ne riporta il nome; occupano 
la parte centrale di ciascuna 
vetrata e sono inseriti in 
nicchie erette da colonne 
tortili su cui si innestano 
cibori o conchiglie, entrambi 
sormontati da cuspidi.
Una delle vetrate più 
interessanti sotto il profilo 
storico e simbolico è quella 
di Gaudenzo (fig. 5), primo 
vescovo di Rimini, la cui 
leggenda agiografica lo 
vuole morto martire il 14 
ottobre del 360. Il presule 
regge nella mano un libro 
con la scritta «Concilium 
Nicoenum» a sottolineare la 
sua lotta in difesa della vera 
dottrina, espressa a Nicea 
(325), secondo cui il Figlio è 
da considerarsi della stessa 
sostanza divina del Padre. 
Invece, l’altro libro, posto 
sotto ai suoi piedi, raccoglie 
i canoni del conciliabolo 
di Rimini, che, dominato 
dalla falsa dottrina di Ario, 
riteneva il Cristo di natura 
inferiore a quella del Padre 
(359)11. Il drappo, dietro 
l’immagine del santo, che fa 
da fondale della nicchia, è di 
colore rosso, probabilmente 
a ricordare il martirio subìto 
per mezzo degli eretici che 

aveva combattuto. Alla base, 
è posta una piccola vetrata 
istoriata contenente un 
rosone, elemento comune a 
tutta la serie, ma, in quella di 
Gaudenzo e degli altri santi 
lungo la navata, al centro 
del rosone è rappresentato 
il Chrismon: si tratta di un 
simbolo cristologico in cui la 
Chiesa antica, da Costantino 
in poi, rappresenta il Salvatore 
con la I e la X (Chi), cioè le 
iniziali greche (Ιησοΰς Χριστός) 
di Iesus Christus.

Fig. 4 Vetrata decorativa
con rosoni.

Fig. 5 Vetrata di
san Gaudenzo
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